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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 26/2/04



Una Parola da amare e da vivere

G. L’unica vera forza dell’uomo è la Parola di Dio. Ed è con la Parola, continuamente riproposta, che Gesù nel deserto sconfigge le tentazioni e allontana il diavolo. Solidale con noi,   “sceglie” secondo il progetto di Dio. Le tentazioni di Gesù sono le nostre tentazioni di oggi, non durano un momento ma perdurano nella nostra esistenza. Lo stesso Gesù non fu tentato solo nel deserto, ma anche dopo. Perfino sulla croce giunse la tentazione blasfema “Salvi se stesso, se è il Cristo di Dio”. Occorre dunque rinnovare la rinunzia battesimale nell’intraprendere questo cammino quaresimale: “Rinunziate a Satana e a tutte le opere e seduzioni?”

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen

Canto

G. Siamo qui raccolti davanti al segno sacramentale che ci rivela il volto del Padre, la totale obbedienza del Cristo, la via dell’amore a cui lo Spirito ci forma. In silenzio, chiediamo allo Spirito che è in noi, di aiutarci a pregare con semplicità di cuore.

Adorazione silenziosa

G. Dopo aver invocato personalmente il dono dello Spirito, uniamo ora le nostre voci in un’unica preghiera.

T. Vieni Spirito Santo: tu dimori nel mio cuore e non cessi di rivelarmi il volto del Padre. Apri la mia mente al mistero del Pane di vita, schiudi il mio cuore perché esso possa trovarvi dimora, plasma la mia volontà perché sia ad esso conforme. Santo e divino Spirito, nella preghiera di questa sera, aiutami a sfiorare il dono totale del Cristo di fronte alla volontà del Padre, il disagio di Pietro di fronte a Gesù che si fa servo, la fede dei primi credenti. Spirito d'amore, vinci le mie resistenze, allontana le mie distrazioni,  perché il mio stare qui sia povero e sereno,  sia semplice e orante, sia disarmato e raccolto.

G. Gesù è umano come qualsiasi persona, le sue tentazioni sono le nostre, le stesse che affrontiamo nello sforzo di attuare il progetto divino.  Le tentazioni avvengono nel deserto: luogo che richiama il tempo della gestazione del progetto di Dio per il popolo dell'Antico Testamento. 

IL  In totale solitudine, Gesù  prende coscienza del suo mistero di figlio, della missione affidategli dal Padre. Nel deserto Lui è solo di fronte a Dio , con la sua libertà si trova a scegliere tra la volontà del  Padre e le suggestive prospettive umane realizzabili a minor prezzo.

2L Anche a noi è data la possibilità di entrare nel deserto della nostra anima luogo ideale per incontrare, nel silenzio più profondo il Signore, ed insieme verificare le nostre scelte , cercare la sua Verità per riprendere  la libertà di vivere vittoriosi sul male.
G. Preghiamo

T. Signore, aiutaci ad uscire dalle nostre comode abitudini e portaci nel luogo che a Te più piace. Nel silenzio dell'anima parlaci, solo ascoltando la tua voce potremo cambiare il nostro cuore. Rendici forti per poter rinunciare al peccato, per  superare le tentazioni. Donaci la libertà di essere figli tuoi e di gustare la gioia della fraternità. Amen
Canto

3L Dal Vangelo di Luca (Lc 4, 1-13)

Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo».


La prima tentazione: essere il messia dell'abbondanza

4L Il diavolo è colui che ha un progetto capace di pervertire il progetto di Dio e di Gesù. La sua proposta è che Gesù liberi gli oppressi con un tocco di magia, utilizzando Dio in beneficio proprio. Vuole un Dio-garanzia di prosperità, un Dio di pulpito elettorale. 

Gesù rifiuta e ricorda  (Dt 8,3): il popolo si contentava di vivere nel deserto pur di avere del pane; ma la Parola di Javé aveva obiettivi maggiori: condurre tutto il popolo al possesso pieno della vita e della dignità. Il vero cibo che soddisfa tutta l’esistenza dell’uomo è la Parola di Dio, è fare la volontà del Padre. Gesù rifiuta di essere il messia dell'abbondanza per se stesso, perché la sua proposta è la condivisione (11,41) e pane per tutti (9,12-17).
G.  Il mondo in cui viviamo è molto attaccato ai soldi e alle cose materiali
T.  Rendi pura la nostra vita Signore

3L Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse: «Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio.  Se ti prostri dinanzi a me tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai».

La seconda tentazione: essere il messia del potere

1L Gesù è tentato di risolvere il problema degli oppressi facendosi capo politico di strutture ingiuste. Come potrà liberare le persone facendosi padrone della loro vita e controllando la loro libertà? Gesù ha fatto molti miracoli, per gli altri, per mostrare il Regno; ma sulla croce, non ha fatto nessun miracolo. Il maggior miracolo è stata la sua vita donata per amore. 

Ecco allora che il grande miracolo che siamo chiamati a dare è il servizio, la costruzione della pace, della solidarietà, della restituzione della speranza nella fede. Per Gesù è il servizio che libererà le persone (cfr 22,27).

G.  Il mondo in cui viviamo è poco generoso, poco disponibile
T.  Rendi pura la nostra vita Signore
3L Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù;  sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano;  e anche: essi ti sosterranno con le mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «E' stato detto: Non tenterai il Signore Dio tuo». Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato.

 La terza tentazione: essere il messia del prestigio, della fama

2L Gesù, buttandosi a capofitto e uscendone illeso, dimostrerebbe che sarebbe il Messia, ma rifiuta di manifestarsi attraverso gesti spettacolari e preferisce vivere la vita accettando la sofferenza, l’incomprensione e la persecuzione. Anche noi, spesso, tentiamo il Signore chiedendogli di intervenire con un tocco magico per risolvere i nostri problemi. Gesù con la sua vita ci indica il cammino da seguire nel quale Lui diventa il nostro compagno. 

G.  Apri, Signore il nostro cuore, rendilo bello e puro e fa che siamo sempre pronti ad ascoltare ciò che vuoi dirci.

T. Sei stato tentato, Gesù, veramente tentato. Satana ha usato la sua seduzione, la sua astuzia per sviare i tuoi passi dal cammino che il Padre aveva traccialo per te. Quale conforto per noi, quando siamo tentati, sapere che prima di noi, tu, nostro Redentore, hai subito l'assalto delle potenze del male ed hai resistito. Abbiamo sotto gli occhi l'esempio che ci mostra come rimanere irremovibili al momento della lotta, restando attaccati inesorabilmente a quello che vuole il Padre, come, nella tua chiarezza, smascherare l'illusione, le menzogne dorate sotto le quali si presenta l'invito al male, e tutti i vani pretesti che traviano lo spirito. Di fronte alla tentazione, rendici più energici nella fedeltà, nel rifiutare i dubbi e le esitazioni, nel professare un amore più sincero.

Canto

G. Abbondanza, potere, prestigio... potremmo aggiungere efficienza, assenza di spirito di sacrificio, illusione ed altro. 

3L Dobbiamo chiederci quanta attenzione  diamo al guadagno facile e a tutte le moderne idolatrie. Chi non entra nel "senso unico" del consumismo, del conformismo, della tradizione, della globalizzazione, viene ucciso. 

4L Le nostre comunità cristiane sono sempre tentate: è la competizione, la disuguaglianza, la superstizione, la convinzione che prima bisogna rafforzare noi stessi per poi aiutare gli altri. É la tentazione di chiedere a Dio di staccarci dalle croci, perché pesanti e usare la bacchetta magica per i "nostri beni", le nostre sicurezze, per garantirci un posto in paradiso. Ma la fede non è magia, ancor meno vetrina per ostentare superiorità, e per niente strumento di imposizione, fosse anche del migliore esempio di sequela al Cristo. La fede è sorpresa della gratuita dell'amore con cui siamo amati. 

G. Signore, In questo tempo di quaresima ci chiami a convertire le nostre vite, a convertire i nostri cuori perché si volgano a te, a convertire il nostro essere perché si dia a te.

T. Per questa conversione, Signore, dobbiamo rinunciare, con tutta la nostra volontà, al peccato che ci assilla e spesso ci seduce, al nostro egoismo, al nostro orgoglio. Col tuo potere divino vieni a strapparci le radici del male; tu hai vinto. Gesù, Satana e il suo impero: imprimi questa vittoria profondamente in noi. Vieni a staccare le catene che ci tengono legati alle nostre avidità, e libera l'amore troppo compresso in noi dai nostri interessi, calcoli e timori. Vieni a suscitare in noi la generosità che dona senza contare, la gioiosa dedizione che mai si lamenta, l'umile offerta del cuore che si dimentica per piacerti.

Canto

G. Cristo, presente a noi nel segno del suo Corpo, si offre al Padre per la salvezza del mondo intero. Deponiamo in questa sua offerta le persone e le situazioni che ci stanno maggiormente a cuore, pensando non solo alle nostre famiglie, ma al mondo intero; non solo alla nostra comunità cristiana ma a tutta la Chiesa; non solo alle situazioni di bisogno, ma anche  ai tanti semi di speranza che per crescere hanno bisogno di grazia e preghiera.

Preghiere spontanee

Canone

Padre Nostro

G. Siamo cenere, polvere, ma modellata dallo Spirito. Gesù pieno di Spirito Santo è mosso dallo stesso Spirito nel deserto e lì è tentato; interessante, lo Spirito non ci sottrae alla tentazione e ci aiuta a vincerla se ci lasciamo riempire e muovere da lui. La fame può fare brutti scherzi... ma "sta scritto...", cioè c'è una Parola da amare e da vivere che può sfamarci ed indicarci il cammino della vita piena: oltre al pane quotidiano, dobbiamo anche avere la "ragione" della vita. Preghiamo 

Tutti

Lo Spirito Santo ti spinse, Gesù, verso il deserto,
perché nella solitudine sbocciasse la tua preghiera:

per quaranta giorni, con sguardo insistente,
contemplasti il Padre.

Gli apristi il tuo cuore in un intimo contatto,
un segreto dialogo in cui i lunghi silenzi
esprimevano tutto l'amore che ti univa a lui,
il tuo abbandono fiducioso.

Oggi, con noi, con tutta la Chiesa,

desideri rifare un soggiorno nel deserto,

un lungo tempo di preghiera assidua e fervida,

una quaresima interiore.

Vuoi farci apprezzare la ricchezza segreta
e la profonda gioia della contemplazione,
ispirarci il gusto di lasciare tutto il resto
per guardare il Padre.

Vieni a creare nelle nostre vite

 lo spazio di preghiera, di ascolto della Parola 
di cui abbiamo bisogno per dialogare con te,
per dilatare l'amore, per animare l'azione,
renderla più feconda.

G. Distogli i nostri sguardi dalle cose vane Signore; guarisci il nostro sguardo perché non sia vuoto,
superficiale, malizioso, egoista. Indicaci la via ed aiutaci ad arrivare alla meta che ci proponi. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli . Amen

Canto

Buona Quaresima 

nel Signore

Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"

















